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FONTI DI ENERGIA ACQUA E CARBONE PETROLIO ED ELETTRICITÀ

CONSEGUENZE

SOCIALI E POLITICHE

PROCESSI DI URBANIZZAZIONE E NASCITA DI UNA

NUOVA CLASSE SOCIALE, IL PROLETARIATO.
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DURANTE LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE PASSANO DAL SISTEMA DELLA LIBERA

CONCORRENZA A QUELLO DELLE GRANDI CONCENTRAZIONI;
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7) SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE, DEMOGRAFIA E URBANIZZAZIONE

LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE PORTA AD UN AUMENTO DEMOGRAFICO NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI, CHE A SUA

VOLTA PORTA A RAPIDI PROCESSI DI URBANIZZAZIONE, SVILUPPO URBANO ED EMIGRAZIONE. IN QUESTO SCHEMA SONO

INDIVIDUATI I NESSI DI CAUSA ED EFFETTO DI QUESTO FENOMENO.
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8) SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E LIVELLO DI ISTRUZIONE
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